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Fig. 1 - Render degli inserimenti architettonici per il nuovo centro culturale
realizzato presso l’edificio della ex chiesa di Santa Marta a Vimercate (MB) (a sinistra).

LE RAGIONI DEL PROGETTO (DI ARCHITETTURA)
RITROVARE SANTA MARTA

THE REASONS FOR THE (ARCHITECTURAL) PROJECT.
REDISCOVERING SANTA MARTA

Christian Campanella - Politecnico di Milano, Milano, Italia, e-mail: christian.campanella@polimi.it
Michela Tessoni - Studio CampanellaTessoni, Crema (Cr), Italia, e-mail: studio@campanellatessoniarchitetti.it

Abstract: “The buildings survive much longer than the purposes for which they were erected, the techniques by 
which they were built and the aesthetic canons that determined their appearance.
They undergo countless subtractions, addition, division and multiplication and soon form and function end up 
having little to do with each other.” In many cases, despite the change, their character remains unchanged and is 
perpetuated by confirming their identity over time. In other cases the character is lost, the change, the new function, 
prevail over the building, use it as a pretext for the new, as a noble support to the birth of the “new architecture”. [1]
This did not happen with the project developed for the former Church of Santa Marta in Vimercate (MB) (fig. 1). 
A project that took its cue and form from the material and immaterial history of the building, from its forced and 
drastic changes, from what welcomes valuable and historically relevant.
The project returns the former Church to the city, certainly not rebuilding it, but in some way rethinking it through 
new signs able to renew its memory, through a careful project of conservation, fruition and enhancement.

Keywords: Built Heritage Project, Conservation of Existing Architecture, Preservation, Enhancement of the Built 
Heritage.

1. Introduzione 

“Gli edifici sopravvivono molto più a lungo degli scopi per i quali sono stati eretti, delle 
tecniche con cui sono stati costruiti e dei canoni estetici che ne hanno determinato l’aspetto. 
Subiscono innumerevoli sottrazioni, addizioni, divisioni e moltiplicazioni e presto forma e 
funzione finiscono per avere poco a che fare l’una con l’altra.” [2].

In molti casi, pur nel cambiamento, il loro ‘carattere’ resta immutato e si perpetua confermando nel tem-
po la loro identità. In altri casi il ‘carattere’ è perso, il cambiamento, la nuova funzione prevaricano l’e-
dificio, lo impiegano a pretesto del nuovo, come supporto nobile alla nascita della ‘nuova architettura’.
Per non cadere in un banale (spesso invasivo) atto progettuale avulso dalla materia esistente e dal conte-
sto che la accoglie, le scelte operative d’intervento su edifici da conservare e valorizzare, devono neces-
sariamente prendere spunto dalla piena conoscenza del costruito, della sua morfologia, del suo carattere, 
delle coerenti od incoerenti trasformazioni subite negli anni.
L’attenta lettura, l’osservazione, la piena comprensione dell’oggetto indagato producono informazioni 
e dati indispensabili per essere impiegati quali indicatori utili per la tutela e la conservazione del manu-
fatto, per la sua trasmissibilità nel tempo, per la sua funzionalità.
L’uso, la funzione sono, nel contemporaneo, non solo strettamente legati alla fruizione in sicurezza, al 
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comfort abitativo, al contenimento ed all’efficienza energetica, ma anche e soprattutto, al movimento, 
alla percorribilità degli spazi e tra gli spazi, dovendo garantire mobilità in sicurezza ed accessibilità a 
qualsiasi tipo di fruitore. 
Ma ciò non avviene a qualsiasi costo, ma prendendo forza e spunto dai suggerimenti dell’edificio, dai 
gradi di libertà e movimento che ci concede, dal livello di confidenza che si è stati capaci di ottenere, 
solo dopo aver sviluppato un virtuoso percorso fondato sull’ascolto, sull’osservazione e sulla piena let-
tura del complesso palinsesto dell’oggetto di attenzione.
Possedere le armi della traduzione è una irrinunciabile necessità per un architetto che si occupa di pro-
gettazione per il patrimonio costruito. Lo sforzo dell’interrogazione “è un cantiere sempre aperto, sem-
pre provvisorio, sempre possibile di prospettive prima non viste” [3], nel tentativo di colmare i silenzi 
del testo, sviluppando conoscenza e comprensione, dando vita all’intuizione progettuale coltivata tra le 
pieghe della materia.

2. Progettare il costruito
La vita di un organismo architettonico, a qualsiasi categoria esso appartenga, è ormai per tutti stret-
tamente legata alla sua buona conservazione fisica. Non è altrettanto chiaro il fatto che quella stessa 
architettura spesso viva innescando un processo crescente di perdita d’identità, proprio in ragione della 
sua funzionalità. 
L’edilizia e l’architettura esistono perché utilizzate da persone che nei secoli sono state in grado di pro-
gettarle, assicurando loro un comfort abitativo commisurato alle tecnologie del tempo, al ceto sociale, 
alle specifiche esigenze d’uso. Continuano a vivere se mantenute in funzione, pur subendo modifiche e 
trasformazioni anche radicali.
“Esistono dei grandi palazzi o dei complessi edilizi, o degli aggregati che costituiscono dei veri pezzi di 
città e la cui funzione è difficilmente quella originaria (…). Quando si visita un monumento di questo 
tipo si resta (…) colpiti dalla pluralità di funzioni che può contenere e come queste funzioni siano per 
così dire del tutto indipendenti dalla sua forma” [4]. La flessibilità e l’adattabilità dimostrata da tanti 
edifici del passato nell’accoglimento di nuovi usi ed attività funzionali non è però scontata, né tantome-
no spontanea.
Ecco perché il progetto di architettura per il costruito è operazione vasta e complessa, non imbrigliabile 
nelle sole indefinibili maglie del restauro architettonico sempre bisognoso di puntualizzazioni, spiega-
zioni ed aggettivazioni1. Progettare il costruito significa andare ben oltre la sola conservazione di un 
manufatto architettonico in modo da garantirne la vita per mezzo d’un utilizzo compatibile a patto di non 
snaturarne il ‘carattere’2 ed innalzarne, di volta in volta, il valore d’uso. È quel carattere unico e specifico 
che dobbiamo essere in grado di identificare che rende ogni edificio unico e non riproducibile. “L’arte 
di caratterizzare ogni edificio, vale a dire di rendere sensibili colle forme materiali e di far comprendere 
le qualità e proprietà inerenti alla sua destinazione, è forse tra tutti i segreti dell’architettura il più pre-
zioso a possedersi e, nel tempo stesso, il meno facile ad essere indovinato” [5]. La ricerca del carattere 
può esclusivamente avvenire tramite la lettura dell’edificio, dei segni che si porta impressi come tracce 
della sua identità (materiale ed immateriale), una lettura che ci permette di rendere palese il progetto a 
suo tempo pensato e voluto, la vocazione assunta anche ed attraverso modificazioni e trasformazioni. La 
caratterizzazione è quell’arte che è stata in grado di imprimere a ciascun edificio una maniera di essere 
talmente adattata alla sua natura o alla sua destinazione, che vi si possa rilevare, a tratti ben pronunciati, 
e ciò che è, e ciò che non può essere. È anche una sorta di marchio indelebile (quasi un carattere tipogra-
fico stampato con inchiostro simpatico) impresso dal carattere essenziale della cultura che lo ha prodotto 
negli aspetti fisici di un edificio, La comprensione di questa identità caratteriale la si può assumere solo 
instaurando un rapporto virtuoso con l’edificio recependo suggerimenti, indicazioni, soluzioni dalla sua 

1 “Oggi si pensa che il restauro non deve essere solamente arte, né solamente scienza, ma l’una e l’altra cosa assieme, per le 
quali occorre un grande senso di equilibrio, di cultura, di amore. Per restauro non si intenderà più né ricomposizione stilisti-
ca, né ricostruzione storica, ma conservazione, sistemazione, avvaloramento dell’edificio“ [6]. Concetti già da allora mol-
to vicini ai dettami dell’art. 1 del Dlgs 42/2004 che forniscono un chiaro indirizzo al progetto di intervento per il costruito 
(patrimonio culturale) dovendone garantire la conservazione, la fruizione e la valorizzazione.

2 Tale parola “deriva dal greco χαρασσειν (incidere, imprimere) e significa in senso proprio una marca, un segno distintivo 
di un oggetto qualunque” [5].

consistenza fisica e culturale, dalla sua storia, dai suoi stilemi distributivi e spaziali. Il carattere di un’ar-
chitettura esistente è strettamente legato alla sua vocazione, alla sua forza espressiva e compositiva, al 
suo valore di memoria, alla capacità di aver fissato nel tempo un ruolo fondativo nella vita delle persone, 
di un quartiere, di una città, sino a svolgere un ruolo identitario a volte irrinunciabile, spesso anche in 
assenza di qualità architettonica.
Bisogna così essere in grado di sviluppare un’azione ermeneutica di grande respiro fondata sulla cono-
scenza, sull’ascolto e sulla lettura, sul dialogo continuo con la materia, con l’architettura, con il luogo 
che la contiene e con il quale continua ad instaurare un rapporto che può divenire instancabile, garanten-
done un uso compatibile, in assonanza ed in continuità.
Insomma, calandosi consapevolmente nella storia, nelle storie, lette con gli occhi della contemporaneità, 
ma vissute e comprese nel loro tempo con la finalità di conservare, fruire e valorizzare ciò che il tempo 
ci ha restituito e che noi stessi restituiremo al tempo (fig. 3). E questo lo si può fare solo dando il via ad 
un processo consapevole fondato sulla conoscenza, sganciato da un ormai superato concetto attributivo 
e classificatorio (ne danno ben conto le aggettivazioni appiccicate al Restauro di cui sopra [7], che im-
brigliano il progetto e lo indirizzano ancor prima di averlo sviluppato.
Nella fase importante e delicata di restituzione dell’opera alla funzione i dati acquisiti forniranno la so-
luzione, sveleranno l’essenza dell’edificio, diverranno indicatori utili per la tutela e la conservazione del 
manufatto, per garantire la sua trasmissibilità nel tempo, per definirne corretta funzionalità. 
Nella maggior parte dei casi questo atto preliminare di lettura non avviene, poiché il fine dell’inter-
vento risulta esclusivamente l’immissione della nuova funzione decisa a priori e non, al contrario, la 
conservazione e perpetuazione dell’edificio, il quale (per non subire alterazioni, aggiunte improprie), 
postulerebbe un uso calibrato e compatibile, definito a posteriori, vale a dire dopo l’attento studio delle 
sue vocazioni.
Spazi distributivi, volumi, materiali, elementi costruttivi non possono passare in secondo ordine, rappre-
sentando essi stessi, nel loro complessivo, l’edificio. Identificarli e ri-conoscerli, vuol dire accreditarli 
per un uso compatibile, cercando di sfruttarne appieno qualità e caratteri, indicatori privilegiati dell’uso 
o della nuova funzione.

3. Le ragioni del progetto di Via Santa Marta 20
Il progetto di conservazione e funzionalizzazione realizzato per l’edificio di via Santa Marta a Vimercate 
è il frutto di un concorso a invito voluto dalla Parrocchia di Santo Stefano nel 2017, con l’intento di 
restituire funzione e vita al piccolo complesso quale nuovo centro di aggregazione culturale, esposizio-
ne di oggetti e paramenti sacri, valorizzazione e divulgazione del materiale storico conservato presso 
l’archivio Plebano. Il progetto redatto dallo Studio Campanella Tessoni di Crema prende il via nel 2019 
corroborato dal contributo interdisciplinare di strutturisti ed impiantisti.

Fig. 2-3 - A sinistra, il nuovo centro culturale realizzato presso l’edificio della ex chiesa di Santa Marta a Vimercate 
(MB), la corte interna. A destra, l’antica chiesa di Santa Marta ha subito nei secoli diverse importanti trasformazioni 
perdendo la sua funzione primaria verso la fine del 1700. Il documento depositato presso l’archivio parrocchiale è datato 
1790, evidenzia l’antico sedime della chiesa e descrive le operazioni di demolizione e nuova costruzione. Le modifica-
zioni, il cambiamento, sono diventati il motore del progetto, distributivo e funzionale, per i nuovi luoghi museali. 
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L’edificio ha subito nei secoli diverse importanti trasformazioni perdendo la sua funzione primaria verso 
la fine del 1700, una volta demolita l’antica chiesa di Santa Marta. La trasformazione, il cambiamento 
sono diventati il motore del progetto distributivo e funzionale per i nuovi luoghi di Santa Marta.
Così la vecchia planimetria della fine del 1700 ha suggerito nuovi segni, l’archivio e la ricchezza dei 
suoi contenuti (paramenti ed oggetti sacri, spartiti musicali di musica sacra di autori vimercatesi), i 
nuovi contenuti funzionali. Il progetto ha in questo modo perseguito l’intento di conservare e rispettare 
il più possibile non solo la consistenza fisico-materica del manufatto, ma anche l’essenza della sua con-
formazione architettonica, distributiva e spaziale, così come ci sono pervenute in seguito alle modifiche 
subite nel tempo, pur non rinunciando alla volontà di fornire un valore aggiunto all’edificio dovendone 
variare (secondo le indicazioni di concorso), le modalità d’ingresso e di distribuzione fruitiva.
La conferma di funzioni già in essere e la richiesta di inserire nuove sale espositive ha spinto il progetto 
nella ricerca di nuove soluzioni per garantire indipendenza di accesso, ma anche per ritrovare idealmen-
te l’antico corpo della chiesa di Santa Marta, oggi nascosta tra le pieghe delle trasformazioni. 
Non è ovviamente la ricostruzione di un luogo ormai perduto, ma la volontà di riportarlo alla memoria 
con semplici interventi in aggiunta, la voglia e la volontà di restituire alla città, ai parrocchiani, ai futuri 
fruitori quello che sarà un luogo di servizio, di attività culturale e museale, ricco di innovazione, ma 
anche di recupero di un testo scomparso che possiamo ritrovare solo attraverso, i segni, gli oggetti, la 
loro visione, la loro lettura, l’ascolto. Storia quindi, cultura, arte, musica e architettura sono i temi che si 
ritroveranno nella nuova canonica di Santa Marta.
Il progetto ha l’ambizione di dare un senso alla storia come atto prioritario, una storia in permanente 
evoluzione nel tentativo, come raccontava Rogers alla presentazione del corso di Storia dell’Architettu-
ra Moderna, Politecnico di Milano, A.A. 1964/1965, di stabilire “una relazione nel tempo fra il momento 
presente e i momenti che l’hanno preceduto. (…). Conservare o costruire sono momenti di un medesimo 
atto di coscienza, poiché l’uno e l’altro sono sottoposti ad un medesimo metodo, conservare non ha sen-
so se non è inteso nel significato di attualizzazione del passato e costruire non ha senso se non è inteso 
come continuazione del processo storico: si tratta di chiarire in noi il senso della storia” [8]. 
Le ragioni del progetto affondano così negli eventi del passato cercando di restituir loro senso compiuto, 
ritrovando idealmente quanto perduto e dimenticato in una ri-narrazione strettamente legata al carattere 
del luogo, alla sua conformazione, ai segni che si porta incisi sui muri. (fig. 4, 5, 6). L’obiettivo si fonda 
su un approccio radicalmente conservativo dotato però di una vocazione fruitiva che ostinatamente si 
è voluta ritrovare quanto e più di un tempo, tramite e per mezzo della nuova progettazione (fig. 7, 8).
La distribuzione funzionale segue ovviamente le direttive della committenza prende però forma e so-
stanza per mezzo di piccoli e calibrati interventi in aggiunta che si muovono su un filo conduttore che 
li accomuna per il materiale prescelto utile a sottolineare l’intervento della nuova architettura che si 
inserisce nell’edificio in punta di matita (fig. 9, 10).

4. L’intervento
La soluzione progettuale ha rispettato integralmente la distribuzione degli spazi e la loro conformazio-
ne, limitando al minimo gli interventi di demolizione e costruzione che si sono quasi esclusivamente 
circoscritti alla creazione del nuovo ascensore e dei nuovi servizi igienici, necessari per garantire una 
fruizione più ampia dell’intero complesso.
Dopo aver effettuato tutte le lavorazioni dedicate alla mitigazione della risalita capillare, varie e puntuali 
opere di miglioramento strutturale, la realizzazione degli impianti elettrici e meccanici (mai eseguiti in 

Fig. 4-5-6 - Il pesante degrado in cui versavano i rivestimenti esterni, ma anche interni dell’edificio realizzati a più 
riprese ed in buona parte in malta cementizia.

sottotraccia: fig. 31, 32, 33), ci si è dedicati alle opere legate alla fruizione degli spazi ed alle opere di 
finitura (fig. 11, 12, 13).
Per garantire piena accessibilità al piano superiore (sede dell’archivio), si è inserito un nuovo ascensore, 
posizionato tra due murature esistenti evitando rotture e demolizioni. Era questo il vano che accoglieva 
anche la piccola torre campanaria che il progetto ripropone e reinterpreta in chiave contemporanea, di-
venendo il reale punto di richiamo di una memoria storica perduta. 
Si ritrova Santa Marta anche nel cortile del complesso tramite un semplice segno in ferro ossidato in-
serito nella nuova pavimentazione (a ricordare l’attacco a terra della chiesa) e la creazione di montanti, 
sempre in ferro ossidato, a riproporre in alzato la muratura abbattuta. Ancora, internamente, si è liberato 
l’arco trionfale dalla chiusura in legno e dalla scaletta che conduceva all’impalcato, oggi rimosso, che 

Fig. 7-8 - A sinistra, la nuova distribuzione funzionale. La presenza di pavimenti in battuto di cemento ed in piastrelle 
in gres nella maggior parte dei vani interessati dall’intervento, ha facilitato la realizzazione dei vespai areati, la distribu-
zione impiantistica, la progettazione dedicata dei nuovi pavimenti esterni ed interni. A destra, lo studio dei percorsi, delle 
nuove funzioni, dei nuovi segni dedicati alla memoria di Santa Marta, alla valorizzazione del nuovo ingresso costretto 
in un vicolo lungo e stretto.

Fig. 9-10 - A destra, la corte interna con le nuove pavimentazioni in pietra sinterizzata e calcestruzzo architettonico. A 
sinistra, nella pavimentazione ritroviamo l’antico sedime di Santa Marta segnato da una lamiera in fesso ossidato. Il 
nuovo campanile, un “non finito” a segnare memoria e atemporalità.
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spezzava in due l’abside della chiesa (fig. 15). Altri interventi hanno riguardato la realizzazione di una 
nuova scala di collegamento tra il piano primo ed un interpiano di risulta, la nuova passerella di colle-
gamento tra lo sbarco dell’ascensore ed i locali dell’archivio al piano primo (fig. 18, 19, 20), la realiz-
zazione di nuovi serramenti, in parte di legno ed in parte in ferro ossidato (fig. 26, 27, 28), la messa in 
opera di una pensilina in ferro ossidato e vetro a protezione dell’accesso al museo e, non ultimi, i portali 
del vicolo di ingresso. I portali, sempre in ferro ossidato con il loro andamento ondivago accompagnano 
il visitatore dall’ingresso principale di Via Santa Marta 20 sino alla pensilina coperta (fig. 23, 24, 25, 34)
Delicate le operazioni che hanno riguardato i lacerti di affreschi ritrovati in facciata sul fronte di via 
Santa Marta (fig. 16, 17), così pure quelli dedicati alla conservazione del soffitto ligneo della ex sacre-
stia (fig. 21, 22) e di quello decorato nel vano absidale (fig. 14), ma anche quegli interventi che si sono 
dedicati alla conservazione degli intonaci ed esterni dell’edificio (i rifacimenti hanno essenzialmente 
riguardato solo porzioni mancanti o pesantemente degradate in quanto realizzate con malte cementizie).

Fig. 11-12-13 - Il soffitto del locale di ingresso conservato e consolidato all’intradosso inserendo tubolari rettango-
lari in acciaio accoppiati alle travi esistenti. Sopra, i nuovi pavimenti in seminato cementizio.

Fig. 14-15 - La Sala San Martini. È la parte residua dell’antica Santa Marta liberata dalla tamponatura dell’arco trionfale (realiz-
zata in legno) e del solaio del quale si sono voluti conservare i principali elementi strutturali e la traccia muraria perimetrale.

Fig. 16-17 - Delicata l’operazione sui lacerti di affreschi recuperati con pazienza evitando integrazioni e rifacimenti, 
lavorando sui fondi neutri e per mezzo di leggere riequilibrature cromatiche.

Fig. 18-19-20 - Nuova scala di collegamento tra piano intermedio e primo; nuova passerella tra vano ascensore e 
piano primo. (realizzata in legno) e del solaio del quale si sono voluti conservare i principali elementi strutturali e 
la traccia muraria perimetrale.

Fig. 23-24-25 - I portali che segnano il nuovo ingresso al centro culturale accompagnando il visitatore lungo uno 
stretto e buio vicolo che riprende vita a e nuova forma anche per tramite di una puntuale illuminazione a led posi-
zionata tra un portale e l’altro.

Fig. 21-22 - Il locale della ex sacrestia. Il soffitto ligneo è stato integralmente conservato, così pure buona parte degli 
intonaci in malta di calce idraulica. La pavimentazione in cotto, ormai priva di sottofondo e scarsamente allettata è 
stata rimossa e ricollocata una volta realizzato il vespaio areato.
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5. Il nuovo centro culturale
Il Nuovo centro di aggregazione culturale Santa Marta, nasce con l’intento di aumentare la visibilità e la 
frequentazione dell’archivio Plebano, ma anche per poter finalmente mettere in mostra oggetti e dipinti 
sacri oggi non visibili al pubblico (fig. 29, 30). 
Recupera inoltre antiche memorie musicali del passato vimercatese. Depositate in archivio sono infatti 
presenti ben 700 composizioni di musica sacra di autori milanesi della seconda metà del 1700 e del 
primo quarto del 1800. Tra i tanti il vimercatese Giovan Battista Beluschi, amante del ricco organico 
orchestrale e Giovan Battista Sammartini compositore di opere per le chiese di Vimercate. A questi due 
maestri si dedicano le due sale del museo che a loro volta verranno allestite per la musica (l’antica sacre-
stia) e per i paramenti, gli oggetti e dipinti sacri (l’abside della vecchia chiesa) attualmente in deposito 
presso l’archivio. Il progetto di allestimento si è concluso in attesa di reperire i fondi necessari per poter 
rendere i locali completamente accessibili al pubblico, esporre il prezioso materiale disponibile, viaggia-
re nell’architettura religiosa di Vimercate, ripercorrere la storia di santa Marta, immergersi ed interagire 
con la musica sacra e contemporanea, scoprire antichi strumenti, scritture, immagini.  

Fig. 26-27-28 - I nuovi serramenti in ferro ossidato e passivato, materiale che ricorre, definisce e segna i nuovi 
inserimenti architettonici: i portali del vicolo, il campanile, la pensilina del cortiletto, il sedime a terra della chiesa 
perduta, i montanti della corte, gli zoccolini interni.

Fig. 29-30 - La nuova organizzazione museale. Sacrestia e presbiterio si dedicano ai compositori ottocenteschi di 
musica sacra Beluschi e Sanmartini, accogliendo spazi attrezzati dedicati ai racconti legati a musica e arte, passato 
e futuro, alla “Ecclesia in urbe”, a Vimercate. Ascolto, narrazione, esposizione, interazione gli obbiettivi da mettere 
in atto per il coinvolgimento del visitatore.

6. Conclusioni
“Ogni modifica è una rinarrazione dell’edificio per come è in un determinato momento e, una volta por-
tati a termine i cambiamenti, essi diventano l’edificio esistente per la prossima rinarrazione. In questo 
modo la vita dell’edificio viene perpetuata e al contempo trasformata dall’atto iterato della modificazio-
ne e del riutilizzo.” [2].  Questa rinarrazione fonda però le sue radici sempre e comunque su architetture 
complesse, fatte di materia, di luci ed ombre, dense di tracce e di significati a volte incomprensibili.
Questo è uno dei motivi per cui un progetto di architettura dedicato all’esistente non può lavorare sottra-
endo materia, ma eventualmente aggiungendone, non cancellando, modificando, replicando segni, tratti, 
luoghi, ma interpretandoli, comprendendoli, traducendoli per scriverne di nuovi in chiave contempora-
nea, per dare continuità alla storia senza privilegi di sorta, evitando di attribuire valore ad un manufatto 

Fig. 31-32-33 - Tutta l’impiantistica ha sfruttato i punti di movimento concessi dall’edificio quali il sottotetto, i 
vespai areati, gli spazi di risulta. La distribuzione delle prese di forza avviene per mezzo di zoccolini perimetrali 
attrezzati. Accensioni ed impianto anti incendio restano completamente a vista.

Fig. 34 - Particolare portali in ferro ossidato.
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architettonico, ma piuttosto merito. È un atto dovuto alla storia, al patrimonio costruito che ci è stato 
consegnato tra le mani e del quale ci dobbiamo occupare con pazienza, studio, competenza e cura. Non 
senza sviluppare una spiccata capacità interattiva legata al continuo confronto con l’edificio, alla ricerca 
(per dirla con Marco Dezzi Bardeschi) di “quell’hic et nunc che caratterizza e distingue in modo speci-
fico quella e non altra fabbrica: perduto e compromesso il quale è perduto e compromesso tutto il resto, 
il valore di testimonianza e la stessa credibilità dell’oggetto.”
L’intervento per Santa Marta condensa ed assorbe compiutamente l’approccio teoretico che affonda le 
sue radici nei fertili terreni della storia e della conoscenza, sviluppando un racconto che recepisce, sen-
za inganni, i suggerimenti che ci trasmettono la materia ed i segni che si porta appresso. Tutto questo, 
cercando di ri-scoprire, di ri-narrare ciò che il tempo in parte ha modificato, preservando comunque il 
ricordo del cambiamento, recuperando un rapporto critico, ma fecondo con la storia, riscoprendo i valori 
identitari dei luoghi e della memoria collettiva.
Ricercando e definendo le ragioni del progetto di architettura per il costruito.
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